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Nell’Occidente cristiano pochi pii esercizi sono tanto 

amati quanto la Via Crucis. Essa rinvia con memore 

affetto al tratto ultimo del cammino percorso da Gesù 

durante la sua vita terrena: da quando egli e i suoi di-

scepoli, «dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il 

monte degli ulivi» (Mc 14, 26), fino a quando il Signo-

re fu condotto al «luogo del Golgota» (Mc 15, 26), fu 

crocifisso e sepolto in un sepolcro nuovo, scavato nel-

la roccia di un giardino vicino. L’ultimo tratto del cam-

mino della vita di Gesù è indicibilmente duro e doloro-

so. Gli evangelisti hanno indugiato nella descrizione 

della Via Crucis che il Figlio di Dio e Figlio dell’uomo 

percorse per il suo amore verso il Padre e verso i figli 

degli uomini. Ogni passo di Gesù è momento di avvici-

namento al compimento del disegno salvifico: all’ora 

del perdono universale (cf. Lc 23, 34), della ferita del 

Cuore - apertura di inesauribile sorgente di grazia - 

(cf. Gv 19, 34), dell’immolazione del vero Agnello pa-

squale, al quale non è spezzato alcun osso (cf. Gv 19, 

36), del dono della Madre (cf. Gv 19, 26-27)… Perché 

ogni sofferenza di Gesù è seme di gioia futura per l’u-

manità, e ogni scherno è premessa di gloria. Ogni in-

contro di Gesù su quella via di dolore - con amici, con 

nemici, con indifferenti ... - è occasione per un inse-

gnamento prezioso, per un ultimo sguardo, per una 

estrema offerta di riconciliazione e di pace. La Chiesa 

ha conservato memoria viva delle parole e degli avve-

nimenti degli ultimi giorni del suo Sposo e Signore. 

Memoria affettuosa, se pure dolorosa del tratto che 

Gesù percorse dal Monte degli ulivi al Monte Calvario. 

La Chiesa infatti sa che in ogni episodio accaduto du-

rante quel cammino si cela un mistero di grazia, è 

racchiuso un gesto di amore per lei. La Chiesa è con-

sapevole che nell’Eucaristia il suo Signore le ha lascia-

to la memoria sacramentale, oggettiva, del Corpo 

spezzato e del Sangue versato sulla cima del Golgota. 

Ma essa ama anche la memoria storica dei luoghi do-

ve Cristo ha sofferto, le vie e le pietre bagnate dal suo 

sudore e dal suo sangue.  

La Chiesa di Gerusalemme manifestò molto presto la 

sua attenzione per i «luoghi santi». Reperti archeolo-

gici attestano l’esistenza di espressioni di culto cristia-

no, già nel secolo II, nell’area cimiteriale dove era 

stato scavato il sepolcro di Cristo. Gerusalemme è la 

città della Via Crucis storica. Essa sola ha questo 

grande tragico privilegio. Lungo il Medio Evo il fascino 

dei «luoghi santi» suscita il desiderio di riprodurli nella 

propria terra: alcuni pellegrini, al ritorno da Gerusa-

lemme, li riproducono nelle loro città. La Via Crucis, 

nella sua forma attuale, con le stesse quattordici sta-

zioni disposte nello stesso ordine, è attestata in Spa-

gna nella prima metà del secolo XVII, soprattutto in 

ambienti francescani. Dalla penisola iberica essa pas-

sò prima in Sardegna, allora sotto il dominio della co-

rona spagnola, e poi nella penisola italica. Qui incon-

trò un convinto ed efficace propagatore in San Leo-

nardo da Porto Maurizio (+ 1751), frate minore, in-

stancabile missionario; egli costruì personalmente ol-

tre 572 Via Crucis, delle quali è rimasta famosa quella 

nel Colosseo, su richiesta di Benedetto XIV, il 27 di-

cembre 1750, a ricordo di quell’Anno Santo. 

Ogni anno, dal Venerdì Santo del 1965, il Santo Pa-

dre, la sera del Venerdì Santo, si reca al Colosseo per 

compiere, insieme con migliaia di pellegrini giunti da 

tutto il mondo, il pio esercizio della Via Crucis. Dal 

1991 il Santo Padre al Venerdì Santo usa la cosiddetta 

Via Crucis Biblica, che, mantenendo lo schema 

delle 14 stazioni, aiuta le persone a compiere un cam-

mino guidate dai momenti più importanti della Passio-

ne, che si trovano presenti nei Vangeli.  

Infatti nella Via Crucis biblica non figurano le sta-

zioni che non hanno un riferimento biblico, quali le tre 

cadute del Signore (III, V, VII), l’incontro di Gesù con 

la Madre (IV) e con la Veronica (VI). Sono presenti in-

vece stazioni quali l’agonia di Gesù nell’orto degli ulivi 

(I), l’iniquo giudizio di Pilato (V), la promessa del pa-

radiso al Buon Ladrone (XI), la presenza della Madre e 

del Discepolo presso la Croce (XIII). Si tratta, come si 

vede, di episodi di grande portata salvifica e di rile-

vante significato teologico nel dramma della passione 

di Cristo: dramma sempre attuale al quale ognuno, 

consapevolmente o inconsapevolmente, prende parte. 

La Via Crucis biblica mette in luce il tragico gioco dei 

personaggi, la lotta tra luce e tenebre, tra la verità e 

la menzogna che essi incarnano. Ognuno di loro pren-

de parte al mistero della Passione schierandosi pro o 

contro Gesù, «segno di contraddizione» (Lc 2, 34), in 

modo che risulti manifesto il loro pensiero più nasco-

sto e profondo nei confronti di Cristo. Partecipando al-

la Via Crucis, ogni discepolo di Gesù è chiamato a riaf-

fermare la propria adesione al Maestro: piangere il 

proprio peccato come Pietro; o aprirsi, come il Buon 

Ladrone, alla fede in Gesù, Messia sofferente; o, infi-

ne, restare presso la Croce di Gesù, come la Madre e 

il discepolo, e lì accogliere con essi la Parola che sal-

va, il Sangue che purifica, lo Spirito che dà la vita.  

        Don Vinicio 

 

 

DOMENICA 6 APRILE 2025 
Quinta Domenica   

 di Quaresima 

Via Crucis: i nostri passi sulle orme di Cristo 



Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

6 Aprile 

Quinta  di   Qua-

resima 

S. RITA SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 - S. Messa Deff. Gerolamo, 
Gesuina, Anna, Franca 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Def. Merzi  
                             Emilia.  

9:00 - S. Messa Deff. Stella e 
Matteo, Simonelli Vincenzo 

10:30 - S. Messa Deff. Antonio 
Rampini - Bruna Boschetto, Volpo-
ni Rosy, Fam.Solazzo Martino 

Messa propria; Letture: Dt 6,4a; 26,5-11 / Sal 104 (105): “Lodate il Signore,                                                   

        invocate il suo nome” Rm 1,18-23a ; Gv 11,1-53 

Lunedì 

7 Aprile 

feria 8:30 - S. Messa Deff. Coniugi      
          Maria Rosa e Antonino 

8:30 - S. Messa Secondo Inten-
               zioni dell’offerente 

Messa propria; Letture: Gen 37,2-28/ Sal 118(119),121-128:  “Beato chi cammina                  
         nella legge del Signore” Pr 28, 7-13  ; Mc 8,27-33  

Martedì 

8 Aprile 
 

feria 
8:30  S. Messa  

21:00 – Via Crucis a Castano          
        Primo con l’Arcivescovo 

8:30 S. Messa Secondo Intenzioni 
dell’offerente                             
21:00 – Via Crucis a Castano       
        Primo con Arcivescovo 

Messa propria ; Letture: Gen 41,1b-40 / Sal 118 (119),129-136: “Risplenda in noi, 
       Signore, la luce delle tue parole“ Pr 29,23-26; Gv 6,63b-71 

 

Mercoledì  

 9 Aprile 

feria 
18:00 - S. Messa Def. Tina Manga-
no, Nicoletta e Lina Lauriola, Rosa-
lia  

8:30 S. Messa Deff. Rinaldi Mi-
chele e Pasquina  

Messa  propria; Letture: Gen 48,1.8-21 / Sal 118 (119),137-144: “La tua promessa, 
        Signore, è luce ai miei passi” Pr 30,1.24-33; Lc 18,31-34 

Giovedì 

10 Aprile 

feria 6:30 S. Messa in Santuario 

8:30 S. Messa  Cervelli Giuseppe, 
Adele e famigliari 

8:30 S. Messa Deff. Luigi e   
            Donato Manieri  

Messa propria; Letture:  Gen 49,29 -50,13 / Sal 118(119),145-152: “Risplenda 
    su di noi, Signore, la luce del tuo volto” Pr 31,1-9; Gv 7,43-53 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Venerdì 

 11 Aprile 

Feria  

aliturgica 

8.30 VIA CRUCIS 

17.30 VIA CRUCIS ANIMATA DAI 
BAMBINI 

 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

 

15.00: via crucis in santuario 

18.30 vespri in santuario 



Sabato 

12 Aprile 

 Sabato 

 

Domenica 

13 Aprile 
 

Delle Palme 

 

8:30 - S. Messa Deff. Rita, Angela   e 
Antonio Alberti                            
11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Deff.  Franca e Ma-
rio, Airaghi Giampietro e Famiglia, Maria 
ed Eugenio Silvestri, Lauriola Matteo, Di 
Bari Antonietta, Acardi Crescenzo e Clo-
tilde,Alberton Mario e Pia. 

9:00 - S. Messa   

10:30 - S. Messa   

Messa propria; Letture: Is 52,13-53,12 / Sal 87 (88): “Signore,                                                   

             in te mi rifugio” Eb 12,1b-3 ; Gv 11,55-12,11 

18:30 - S. Messa Deff. Rizzo    
    Antonio, Gosi Alessandro,  
    Codispoti Giuseppe, Ugo,  
    Gaetana, Stefano e Giovan-
    na 

(al Mattino) Messa propria; Letture: Dt 6,4-9 / Sal 77 (78): “Benedetto sei tu,        
       Signore, Dio dei nostri padri” Ef 6,10-19 ; Mt 11,25-30 

SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 S. Messa Deff. Giorgio, Cle-
mentina, Giuseppe, Aldo ,Mario 

17:30 - S. Messa Deff. Marinoni Benia-
mino e Rita, De Giorgio Vincenzo, An-
gelina e Giuseppe, Chiesa Adolfo e fa-
migliari, Maria Annunciata Rampini, 
Maria e Ambrogio. 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

In Oratorio S. Luigi a Pogliano 

Oggi domenica 6 aprile alle 16,30 incontro con i genitori di adolescenti e 

18/19enni al termine del percorso sull’affettività, cui seguirà la presentazione 

della vacanzina estiva 

Parrocchia S. Rita  

Lunedì 7 aprile alle ore 21:00 in Sala della Creazione incontro di programmazione 

per la festa di S. Rita 



Caccia alle uova—Oratorio Santa Rita 
 

Domenica 13 Aprile, presso l’oratorio Santa Rita a partire dalle ore 15.30 tutti 

i bambini e i ragazzi sono invitati a partecipare ad una grande caccia all’uovo! 

Per la vita della Comunità… 

 Iniziamo ad avvisare che le parrocchie gradirebbero l’offerta dei rami d’ulivo per la cele-

brazione della domenica della Palme. A S. Rita andranno portati nell’antisacrestia, per 

la porta vicino al Battistero. In SS. Pietro e Paolo andranno portati all’entrata sini-

stra del sottochiesa. Ringraziamo in anticipo tutti coloro che lo porteranno. 

 Iniziamo ad avvisare che domenica 11 maggio alle ore 10:30 e domenica 18 maggio alle ore 

11,15 festeggeremo gli anniversari tipici di matrimonio a partire dal 10° anno ogni 

cinque anni (15°; 20°; 25°; 30°…). Le iscrizioni si ricevono nelle Segreterie Parrocchiali entro 

il 7 maggio. 

Orario  Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00  alle 12.00 

Mercoledì dalle ore 16.30 -18.00 
☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e giovedì dalle 17.30 alle 18.30 

☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

Per la vita dell’oratorio… 


